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nascono nel 1848, con “L’Arlecchino” 
di Napoli) ha avuto il suo bel daffare
con avvenimenti e personaggi più
strettamente politici, in un periodo
storico particolarmente lungo, intenso e
drammatico, che va dal Risorgimento
fino alla Liberazione, passando
attraverso due guerre mondiali!
Sta di fatto che la… latitanza dei
Carabinieri dalle pagine umoristiche si è
protratta per circa un secolo, e per
vederne uno, campeggiare finalmente
in una vignetta a carattere “comico”,
bisogna aspettare l’avvento della
Repubblica. 
È proprio al primo anniversario di
questo cambiamento politico epocale
nella storia d’Italia che viene dedicata,
ad esempio, la copertina del “Travaso”
del 15 giugno 1947, dove un severo

Enrico De Nicola, Capo provvisorio
dello Stato, chiede ad un (ovviamente
altissimo) Corazziere: “Ma tu, prima di
servire la Repubblica, non sei stato
Corazziere del Re?”. E il Corazziere:
“Ohibò! Fino al 2 giugno 1946 io ero
alto sì e no un metro e cinquanta…”.

Dall’Ottocento ai giorni nostri

A onor del vero, e sia pur raramente,
alcune vignette sui Carabinieri 
(o meglio “con” i Carabinieri,
rappresentati esclusivamente in
scenette di ambientazione) sono
comparse sui giornali anche in periodi
storici precedenti quello repubblicano:
se ne trovano tracce sull’“Almanacco
Italiano” che, tra il 1912 e il 1926,
pubblicava nelle sue pagine

Una gustosa vignetta 
di Giuliano Nistri dal titolo 
“La moglie del Brigadiere”

A fronte:
La copertina del “Travaso”
del 15 giugno 1947, 
dedicata al primo anniversario 
della Repubblica Italiana
(disegno di Bellincampi)

I carabinieri nell’umorismo


